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tlUMERO UNICO • a cura de! Circola Culeur{i/J/e Giauanile Ang!Plana ClfTA' S. ANGELO, 20 FEBBRAIO 1969 

L'Ospe_dale Civile di Città S. 
Angelo e un argomento attuale 
e scottante. perciò, sebbene 
consci che la sua trattazione 
sarà poco o mal digerita da 
molte persone, sentiamo il do­
vere di affrontarlo, perché non 
voglwmo che tl nostro nosoco­
mw faceta la fine della Pre­
tura - nel cui caso i responsa­
bili si trovarono assolutamente 
im11reparati ad affrontare il 
problema a tempo debito -
considerando i benefici che ne 
trae il paese, soprattutto la po­
vera gente. 

Purtroppo ci sembra che Cit­
ta S. Angelo, che forse vanta 
1I più antico ospedale della Re­
g10ne - esso infatti fu tstitui­
tuito nel 1379 da Giovanni 
d'Accoli - sia quasi rassegna­
to a verdcrlo. 

Ma è mevitabile questa per­
dita? E se lo fosse, non sareb­
be deplorevole rinunciarvi sen­
za aver cercato di porvt rime­
dio? 

Tenteremo pertanto di esa­
minare con attenzione il pro­
blema cercando dt non arriva­
re ai una conclusione fatali­
sticamente negativa. 

Non è il caso di iniziare 11 
discorso illustrando la situazio­
ne attuale del nosocomio cit­
tc.dino; riteniamo doveroso, co­
munque, sottolineare che se es-_ 
so è ancora in funzione Io si 
deve allo spinto di sacrificio 
di quanti, nonostante le enor­
mi difficoltà, continuano a re­
stare al proprio posto di lavo­
ro senza farsi allettare da pro­
pdste più vantaggiose, solo per 
puro attaccamento all'istituzi<?­
ne, sebbene questa nulla abbI_a 
saputo o potuto fare _per mi­
gliorarsi ed accrescersi. 

Riteniamo anche che la cau­
sa fondamentale della sua de­
cadenza sia da attribuire a co­
loro che hanno retto l'Ente ~ 
il Comune negli anni passati: 
Non vogliamo denigrare a !ut?i 
1 costi la loro opera, anzi ri­
conosciamo quello che hanno 
fatto, se non altro hanno Jatt_o 
funzionare il nosocomio per di­
ciannove anni consecutivi, co­
sa, pare, insolita nella sua sto­
ria. 

Ma perché l'Ospedale fu am-

1J/iato? perché tale ampliamen­
to non fu mai ultimato?. Per­
ché non si è tentato di incre­
mentarne l'attività? P.J_rché non 
è mai stato istituito ti reparto 
di Medicl,w? t· . 

sono molti gli inter_roga w~ 
che attendono delle nspoSle ' 
sarebbe il caso di promuovere 
un pubblico dibattilo, con la 
partecipazione del rappresen-. 
tanti dei partiti, dei sindacali 
e di quantt possano apportare 
un contributo fattwo alla solu­
zione del problema 

Percio vogliamo parlare so-

OSP llE V E 

prattutto delle prospettive fu­
ture dell'istituzione, senza al­
cuna pretesa, ma con l'intento 
di avviare Il discorso e di pro­
porre dei temi. 

E' ormai In atto la Legge 12 
febbraio 1968 n. 132, la Rifar~ I 
ma Ospedaliera per intenderci, 
che prevede una nuova strut-

lurazione della rete ospedalie­
ra nazionale. Nei prossimi me­
si l'apposito comitato 11arerà il 
piano regionale, che qualifiche­
rà gli ospedali in regionali, 
provinciali e di wna; promuo­
verà le eventuali fusioni o con­
centrazioni di ospedali e le 
nuove istituzioni nelle zone che 
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Città S. Angelo non finisce ùl 
meravigliare. Lo spunl~ per 
l'attuale nostro stupore e llato 
·!.ill'assoluta mancanza di rea­
zioni positive o negative 11011 
Jmpo'rta, all'articolo « Noi e 
l'ambiente», pubblicato nd nu­
mero precedente di qucslo 
giornale. . , 

E' vero r hc la )Iota 111 quc­
!>tlonc, trattando l'argomento 
In i:cncrale, non c01~tcncvn no­
ml né chiam:wa direttamente 
In cnusa <1ualcuno, ma. è an: 
che vero <'hC erano stati mcsSI 
sotlo accusa un po' tutti: J)(lr­
t'tl «ambienti"• cntl, ccc., per 
cui' non sarcbb<' !.lat,o motivo 
di . c:mdalo il fatto clic <11!al­
clie « n,,tabilc » si tosse nco­
uosciuto nello scritto e ri avc~­
sc fati.o cono~cere le snt• op1-
11Joni in ruerito. 

l'n C!, ere sinceri, uno dei 

o e, o o 

motivi tiella uota era proprio 
quello di provocare una pole­
mica. Evldentcmeut.c cl ~!:uno 
sbagllali e cl viene spoulanco 
il dubbio che Il nostro paese 
sia ahilalo Il.a persone chr, 
11u:mt-o alla lacillt:\ cli a~•n·bi­
re i colpi, fanno inviclia a Ni­
uo Brnvcnu ti. 

Eppure in un primo mom<·n­
to, quando In dislrib1111011c del 
giornale era appc1m inizia.la, 
r,ualc11)10 - non sappiamo se 
dclluirlo più Jugenuo o più tur­
bo ili noi - cl :"·cva messo in 
guardia sulle inrvitabili a•azlo­
lli di Tizio, di Caio, ccc. 

In\"CC(' nC!,511110 si è fatto vi-
vo; non è snrcesso niente. 

I 
Dalla 11ostra modrsta fatica 

('CJ tallll'Jl(C IIOll ci aspetliamo 
di riecvere d,,11<' lodi, questo è 

I ((<,111:,,"a a 1, ,,. 2) 

ne sono prive; ·e deciderà la 
sorte di quelli, tra cui il nostro, 
che non hanno i reqmsiti ri­
chiesti per essere classificati 
almeno come ospedali di :zona. 

In base a questa Legge rite­
niamo che le possibilità di sol1t­
zwne del problemci che stiamo 
trattando siano quattro. 

1) Potrebbe essere classifica­
to come ospedale cli zona; in 
tal caso verrebbe data all'Ente 
la possibilità di adeguarsi al re­
quisiti richiesti per tale cate­
goria entro 8 anni. 

Questa soluzione, secondo noi, 
è da scartare prima di tutto 
perché è dtt!ìcilissimo ottenere 
un tale riconoscimento; poi 
perché bisognerebbe creare cli-

' stinte clivfsioni di medicina e 
di chirurgia, nonché sezioni di 
pediatria e di ostetricia e gine­
cologia e relativi servizi specia­
li, oltre ai poliambulatori per 
le altre più comuni specialità 
medico-c:hfrurgiche. Inoltre per­
ché tutto ciò richiederebbe un 
minimo di 130-160 posti letto, 
di etti 90-100 occupati giornal­
mente, per avere una attiva ge­
stione economica. 

E come potrebbe aiivenire. 
considerando che Pescara avrà 
uno degli ospedali regionali, 
cioè ad altissima specialtzza­
:::ione, e che già ora, come nel 
to tpi passali. 1110/tt angola'll 
preferiscono es~crc ricoverali 
altrove anche per una semplice 
operaziune d1 appenclicite 7 

Sih no SavJuj 
(Co ,,11111.1 ,z fs., 2) 
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NEL CORSO DELLA PRI A ASSEMBLllA. 

T I 
Il 31 ùlrembre s~orso si é 

a\·uLa la prima :issemblea degll 
lscrlt li per l'elezione del pre­
sidente, del consiglio direttivo 
e dei revisori del contl, orga­
ni che rimarranno ln carica 
per Il quadriennio 1969-72. 

E' stato letto presidente il 
prof Luigi Chiavelta, che sl 
av arrà della collaborazione dei 
consiglieri Carlo Trolta, Anta­
mo Gabriele, Antonio Campi­
telli, Luigi Di Donato, Anto­
nio Bertlllo e Silvano Savini, 
mentre revisori dei conti sono 
risultati Giuseppe Bruno Ver­
zeJ!a, Umberto De Camillls Ba­
iocchi e Luciano Savino 

Nel corso dell'assemblea, do­
po la rat:lfica dell'operato del 
consiglio direttivo provvisorio 
che s1 era incaricato della cam­
pagna soci, e stato discusso ed 
approvato 11 bilancio preventivo 
per l'anno In corso. 

A questo punto cl sembra 
opportuno soffermarci sull'ac­
cusa rivolta ai soci fondatori 
di aver fissato una quota an­
nua elevata (L. 5.000J al fine 
di impedire alla «massa}> di 
aderire all'associazione. Si può 
senz'altro discutere sulla quo­
ta, la quale, pera! tra, può es­
sere pagaLa in due rate. ma 
trovarvi uno scopo classista ci 
sembra una cosa assurda e in­
comprensibile. 

Abbiamo avuto l'impressione, 
però, che la critica sia stata 
mossa con non troppa convin­
zione. ma forse solo per non 
venJr meno al malvezzo ango­
lano di vedere il male dove non 
e'è. A nostro parere, infatti, 
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vero, ma in noi é viva la spe­
ranza che essa riesca almeno 
a muovere le al'que sta,e-nanti 
della 1rnbblica opinione. 

Quc> to finora non è accaduto 
e il silenzio, che di giorno in 
giorno si va faceutlo sempre 
più fitto, non incoraggia il no­
stro impegno né a11rc uno sboc­
co ai tentativi lU soluzione ùel 
problt>mi cHtadi1ù. L'asrnnt.l."i-
9'110 è completo e oz:ni cosa 
che a!'ra!le non produce itn­
pressione perché, ormai, siamo 
abituati a tutto ( ab as~-uctls 
non flt passio). 

Noi abbiamo preso lo SJJUll­
lo ùal giornale, e fl,n qui Ja 
eosa non sarebbe poi tanto 
aa,•e, ma il guaio veramcnt.e 
serio è c·o.<tHuito dal fatto che 
lo su•sso at(f'gglament.o nega­
(1,·o ili inclJfferenza investe tut­
ti gli aHri aspetti ùella vii.a 
dttadiua. Di solit.o, uc·sstmo ri­
lil'1w suo ùovcre di'!icolparsi del­
le critkhc - an!"bC rii qucllP 
false e Ingiuste - ma tnlti prc­
fcrisl•ono ulTid.ar,I alla foci!<' 
cllml'rl il ~nza degli altri piut­
to~to 1·hr ,rll(]Prl' l'lhllo ,1,.llc 
propdr- .J7ionl. 

Gi11<lic·lii il Iellt•i·e ~,· quc:,lo 
~t.ato di PO<;() (lUÌt /!i0\ art• al­
l'nn ,·nlre ùl Città. S. /u1g1•lo. 

El 
non era da contestare la quota 
sociale - si presuppone che o­
gnuno dovrebbe essere disposto 
a un lieve sacrificio personale 
nell'interesse di tutti -, ma 
era da rilevare, questo si, lo 
scarso numero delle adesioni, e 
magari impegnarsi personal­
mente a trovare altri soci. In 
verità slamo convinti che la 
maggior parte di coloro che 
non hanno aderito, e potrem­
mo citare molti nomi, non sia 
stata trattenuta da remore di 
natura finanziarla, ma da ra­
gioni di Indole diversa (invi­
dia, rivalità, assenteismo, ecc.). 

Il discorso ci porterebbe lon­
tano, ma riteniamo necessario 
ribadire che lo stare alla fine­
stra, non sappiamo In attesa di 
che cosa, non soltanto rivela 
la mancanza di civismo nello 
«spettatore», ma toglie al me­
desimo anche qualsiasi diritto 

dJ critica. 
11 programma di massima per 

il 1969 approntato dal consiglio 
direttivo prevede: la rappresen­
tazione di un lavoro da parte 
del Teatro Stabile dell'Aquila e 
di due del T. M. A.; un premio 
giornalistico di mezzo milione 
per il migliore articolo su Cit­
tà S. Angelo pubblicato sulla 
pagina nazionale di un quoti­
diano; una serata d'arte varia: 
un concorso per complessi mu­
sicali; una mostra fotografica 
sul nostro paese; un torneo e­
stivo di calcio; un torneo di 
tennis e, soprattutto, li rilan­
cio della settimana angolana 
In occasione delle teste patro­
nali e del Perdono. 

Cogliamo l'occasione per for­
mulare al Dlrettlvo il più fer­
vido augurio di buon lavoro e 
di successo. 

Osservatore 
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Siamo lieti di informare i 
nostri lettori che l'Amministra­
zione Comunale si sta adope­
rando per reperire un'area ido­
nea alla costruzione di un im­
pianto sportivo modello. 

Noi slamo favorevoli a che 
questa idea - nata da un ri­
stretto numero di persone 
particolarmente sensibili ad una 
sana educazione fisica, oltre che 
morale, della gioventù e soste­
nuta con calore dal Sindaco Di 
Cam!llo - si tramuti In realtà. 
Sindaco Di Camlllo - si tra­
muti in realtà. 

Slamo favorevoli, in primo 
luogo, perché la realizzazione 
dell'iniziativa doterebbe il no­
stro paese di un impianto spor­
tivo di prestigio in quanto il 
« comitato di agitazione» ha 
delle idee molto chiare, razio­
nali, moderne ed aggiornate In 
proposito. 

Siamo favorevoli, poi, perché 
l'attuale campo cla gioco non 
possiede i requisiti richiesti 
dal regolamento calcistico e, nel 
caso di vittoria nell'attuale tor­
neo di promozione, nel prossi­
mo anno la società sporLiva 
correrebbe il rischio di dover 
far sostenere alla squadra tutLi 
gli incontri casalinghi in cam­
po neutro. 

Nessuno e in grado di « lPg­
gere,, li futuro, ma non c·è 
davvero bisogno del responso 
della sibilla per affermare che 
il Città S Angelo ha tutU i nu­
meri e mo!Llssime probabilità 
di vincere Il torneo e sarebbe 
una vera disdetta essere co­
s~1 etti a rinunciare a parteci 
pare al campionato d1 r i ic r,u­
perlore o ac·contrntarsi cli di­
sput:ire IP p:i1 ti Le r f 1.J1rghe 
per esempio n Mont, sii • r o Cl 

uovo 
O TV 

auguriamo, perciò, che la nol 
stra squadra continui la sua 
scalata e concluda le sue fati­
che in vetta alla classifica e 
possa disputare il prossimo 
campionato in un campo nuo­
vo, gla pronto per otlobre. 

Ma c'è un'altra valida ragio­
ne che ci fa essere sosteni tori 
dell'Iniziativa e questa é stata 
lasciata per ultima con lo sco­
po preciso di parlarne diffusa­
mente. 

Si tratta di questo: il nuovo 
Impianto non prevede soltanto 
la costruzione del campo da 
foot-ball, ma anche di piste 
per l'atletica leggera, di campi 
da tennis, pallavolo, pallaca­
nestro, ecc. 

Il comitato, po!, non si è 
fermato a considerare solo l'a­
spetto <(esteriore» del proble­
ma, ma ha pensato anche al­
l'organizzazione di una poli­
sportiva, sulle finalità e sul pro­
gramma della quale ritornere­
rr.o In maniera più esauriente 
nel prossimo numero. 

Se alla iniziativa arriderà il 
successo che noi cl auguriamo, 
\1 nostro paese raggiungerebbe, 
m fatto di attrezzature sporti­
ve, una invidiabile posizione, In 
quanto - anche In considera­
zione della recente circolare del 
Ministro della Pubblica Istru­
zione - la polisportiva, per le 
sue attività, potrebbe usufruire 
cli ben tre palestre scolastiche 
e sull'lmptanLo in questione. 

La costituzione della poh­
sportiva è gia una bella cosa 
di. per sé, ma sarebbe molto 
plu bella se avesse una viLa 
piena e facile, ncll'ln'eresse 
dcgll lscrlLLt e per il buon no­
me di Città S. Angelo. 

M!ch,•le Galli 

ORIZZONTI ANGOLANI 
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2) Il nostro nosocomio po­
trebbe essere destinalo ad o­
spedale per lungo - degenti e 
convalescenti. 

Ricordiamo che qncsla fu la 
indicazione emersa nella ,, gior­
nata di studio » organizzata 
nell'aprile del 1967. 

Potrebbe essere u.na buona 
soluzione, sembra però che le 
direttive del Ministero racco­
mandino l'istituzione di questo 
tipo particolare nell'ambito de­
gli ospedali generali, e ciò per 
fare in modo che il lungo-de­
gente e il convalescente non 
si allontanino dall'ambiente 
in cui sono stati curati nella 
fase acuta della malattia. 

Ci chiediamo, a questo pun­
to, se con questa soluzione sa­
rà possibile mantenere in vita 
il repart.o di chirurgia che, in 
fondo, è l'unico che vossa di­
mostrarsi di una certa utilità 
per la cittadinanza. 

3) Il Comitato regionale per 
la Programmazione ospedalie­
ra potrebbe indicare l'opportu­
nità della fusione del nostro 
nosocomio con altro della pro­
vincia. 

Questa, a nostro avviso, po­
trebbe essere la soluzione otti­
male, perché, a parte la per­
dita dell'autonomia, il nostro 
paese salverebbe certamente 
l'O$pedale, che sarebbe desti­
nato senz'altro àd una specia­
lizzazione, conservando la pos­
sibilità di mantenere il repar­
to di chirurgia o un s"ervizio 
di chirurgia e ostetriria, e nel­
lo stesso tempo di mandare i 
propri rappresentanti nel con­
siglio dc amministrazione del­
l'ente ospedalero che risulte­
rebbe -dalla fusione. 

4) Se nessllna delle preceden­
ti possibilità sard ritenuta ap­
plicabile al nostro nosocomio, 
il Comitato regionale per la 
Programmazione ospedaliera po­
trà decidere la soppressione del 
nostro Ospedale, che entro un 
anno dalla stesura del piano 
dovrà smettere qualsiasi atti­
vità. 

Naturalmente, questa è l'uni­
ca soluzione che non dovrebbe 
verificarsi. 

AObiamo esaminato la situa­
zione e speriamo di essere sta­
ti esaurienti. 

li nostro intento è stato 
quello di far avvertire alla cit­
tadinanza, e di ricordarlo ai 
responsabtli, il problema del­
l'Ospedale, che è un'istituzwne 
che Cztld S. 1lngelo clovru mcm­
tenere in 11ita a tutti i coslt. 

Sih ano S,L\'iµi_ 
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AL A se 
Chi entra a Città S. Angelo 

r:mane meravigliato dalla bel­
lezza del complesso architetto­
nico della chiesa di S. Michele 
Arcangelo ed ha subito l'im­
pressione di una costruzione 
nobile che dà l'idea del li­
gnaggio fine dei nostri ante­
nati. 

Chiara luminosità e spaziosi­
tà suscitano i diversi elemen­
ti che compongono quella che 
ci appare la facciata della 
chiesa mentre in realtà ne è la 
fiancata. La parte superiore di 
questa si avvicina quasi sicu­
ramente all'originale ed ha u­
na linea pacata e tanto sere­
na, scandita dalle leggere le­
sene, non portanti, ma orna­
mentali. Sotto il tetto un fre­
gio decorativo corre a mò di 
cornice con archetti a tutto 
tondo. 

La parte inferiore della fac­
ciata ha un loggiato di fat­
tezza tardiva ma che ha una 
buona sistemazione. Una serie 
di 20 arcate, con una pausa a 
metà per lasciar posto al me­
raviglioso portale, del quale i­
mitano l'arco a sesto legger­
mente acuto. Le colonne, molto 
eleganti, sono antiche, fors,; 
contemporanee o anteriori al 
portale. Sarebbe bello conoscere 
il loro posto primitivo: forse un 
chiostrino situato nella parte 
opposta della chiesa, dove ora 
sorge Za navata di S. Giovan­
ni? 

Queste arcate sono delimita­
te da quattro pilastri sormon­
tati da 4 leoni, « arrivati » in 
un ottimo posto e «partiti» 
chissà da dove. Sembrano par­
te di una costruzione molto 
antica: pulpito? portale? ./110/to 
belli e levigati con cura. Nel pi­
lastro di destra, nella parte su­
periore è incastrata una for­
mella a bassorilievo anch'essa 
di ottima fattura e di tncognt­
ta provenienza Iniziale. 

Alta base dei pilastri centrali 
due pietre, che sembrano pro­
venire da un tempio del IX se­
colo, sono ornate da una dop­
pia treccia e sono divise in 
quattro da una croce; _nei _q~a­
dranti portano simboli cristia-

ni. 

Finalmente il portale. Un'o-
di una forza plastica e che 

pera '/'brio emana u.n senso di equi z • 
Potrebbe essere un' opera di 
maestranze locali, che dimo­
strano capacita, tecnica e a­
more. E' lavorato quasi a ce-

• ·oso· i sello: ti disegno e ari , 
particolari perfetti tutti in fun­
zione della linea generai~. 

Jl portale ha i pilastri late-

lE TA D 
rali formati rla due fasci di co­
lonne a tortiglione diverse tra 
loro che arrivano fino a dei 
capitelli appena abbozzati, ma 
molto eleganti, portanti l'archi­
trave, liscio nella parte cen­
trale e con delle caratteristi­
che figure nella parte superio­
re dei capitelli, figure simbo­
liche a bassorilievo. 

L'arco con decorazioni di 
squisita fattezza, è legger­
mente acuto e nella lunetta 
racchiude un S. Michele a tut­
to tondo; all'esterno su due co­
lonnine pensili portate da 2 
leoni sorge il timpano che 
racchiude tutto il portale. Al 
vertice del timpano un agnel­
lo crucifero in bassorilievo. La 
data situata nel portale stes­
so, sopra l'arco, è: + A. D. 
MCCCXXVI - N. IND. 

Quasi sicuramente il portale 
si trovava nella facciata della 
chiesa e li doveva avere molto 
più risalto. L'opera confronta­
ta con l'architettura dell'epoca 
della nostra regione è origi­
nale, ha uno spirito tutto suo, 
già alla ricerca di qualcosa di 
nuovo: l'arco a sesto ae1tto, i 
bassorilievi ai lati dell'architra­
ve, la croce sopra l'arco. 

Il campanile è molto tardi­
vo, era andato distrutto nel 
1702 e fu riedificato nel 1709; 
nasconde quella che era la fac­
ciata di una volta. Costruito 
bene, con proporzioni giuste, a 
base quadrata massiccia, ha u­
na cuspide ottagonale di mol­
to effetto. 

E' un tentativo riuscito di 
armonizzarlo con l'esterno della 
chiesa. 

FRANCA TROTTA 
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M@n ~0110 nessuno 
vorrei ridere ma non posso 
vorrei piangere ma non posso 
vorrei andarmene ma non posso. 
Tutto mi tiene legata a questo 
mio mondo che non amo. 
vorrei andare in giro per il 

[mondo, 
per il mondo a gridare l'amore 
che sento ... 
ma non posso, mi hanno legata 
a questo mondo. 
Nessuno forse mi ama, nessuno 

[mi crede, 
perché non sono nessuno. 
sono tn un mare agitato e 

[deserto 
e ze onde sono le uniche mie 

[amiche. 
vorrei morire ma non posso 
vorrei vivere ma non posso. 

Luana Borra 
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Nel giomJ passati è venuto a / 
Città S. Angelo, in visita priva- \ 
ta, l'avv. Giulio Onesti, presJ- j 
dent.e nazionale del CONI. 

Egli si è Incontrato con il Sin- \ 
daco Di Cantillo al quale ha 

I promesso il suo più vivo e fat­
tivo intcressament.o per la rca­
Jizzazlone degli Impianti spor­
tivi nel nostro 1>acse, che noi 
ausPlchiamo in altra parte del 
giornale. 

Siamo sicuri che questa non 
sarà la solita promessa da ma­
rinaio, a cui qualcuno cl ha pur­
troppo abituati, perché sUmia­
mo l'avv. Onesti, che sl è mo­
strato molto sensibile alle esi­
genze sportive angolane cd ha 
promesso di ritornare entro li 

prossimo mese <li marlo per de­
finire la questione nel minimi 
dettagli. 

Vogllamo ricordare qui anche 
i "-Giochi della Gioventù ». ini­
ziativa di P,lto valore formativo 
promossa dall'a.v. Onesti, che 
sta ineoJltr:uulo un notevole fa­
vore e lnn.umert:-voli adesioni da 
1>:i.rte dei Comuni di tutta Italia. 

Ringraziamo anticlpat.1.mcnte 
Il Presidente del CONI per qua.n­
to farà per la nostra cittadina 
e cl auguriamo che abbia l'ap­
poggio cli tutti gli angolani. 

Soprnttutto noi glova.n.l atten­
diamo con ansia la realizzazio­
ne di questa slgnllicativa cd im­
portante opera. 
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PER e 
11 NESSUNO HA AMORE PIU 1 GRANDE DI COLUI CHE 

SACRIFICA LA PROPRIA VITA PER I SUOI AMICI 11 

Un nome sconosciuto, un no­
me mal salito alla ribalta del­
la cronaca è ora sulla bocca e 
nel cuore di tu ttl; per noi gio­
vani è diventato adcliritLura un 
sbnbolo di geJJcrosità e di al­
truismo. 

Ja,n Pala.eh era un giovane 
normale, un giovane semplice 
come ce ne soDo tanti e si è 
Immolato per un ideale di p<i­
ce e di amore. 

L'atto da lui compiuto di co­
spargersi i vestiti di benzina e 
di appiccarsi il fuoco non è 
stato il !olle gesto di una. per­
sona sen:z.a più speranza, né 
tanto meno quello di un alco­
lizzat-0, ma un messaggio a.mo­
l"f"Vole lanciato ai suoi conna­
zionali per inlondere ln loro u­
na ITl!lggiorc consapevolezza 
nel conllnuare la lotta ferma 
e dignitosa contro ogni forma 
di autoritarismo e di oppres­
sioJ1c. 

Con Il suo atto, per compiere 
il quale ha dovuto anche sof­
focare l'Istinto di couservazlo-
ne, ha cercato 
l'att.enzlone del 

di richiamare 
mondo sulla 

grave situazione cui versa la 
sna pabi:l, ma il motivo fon­
damentale del suo sacrificio re­
sta q elio di raffor.<are la ma­
turità e lo svirlto dei suol con­
nazionali: un richiamo alla re­
sponsabilità per tutti alla ... lu­
ce della sua torcia. 

Per noi giovani ltalianJ, che 
viviamo ID un contesto stori­
co diverso, forse è difficile 
comprendere nella sua reale 
dimensione l' olocausto dl Jan 
Palach, ma conlessiamo senza 
reticenze che la morte dl UD 
giovane serio e respo.11.Sa.bile co­
me lui cl rat-trlsta moltissimo, 
perché vorremmo che nel mon­
do d'oggi non vi fosse bisogno 
di tali estremi per poter libera­
men t.e esprimere le proprie I­
dee, lottare pacificamente per 
li trionfo del propri ideali, rag­
giungere le mète clesldera!,e. 

E ci sembra che la ~.ia morte 
sia un Inno aJla vUa, vita In­
tesa come libertà lrrinuncla.­
blle e non solo In terio re, e la 
conlerma. cl viene dalla lctw­
ra, che ba lasciato come ksta­
mento, con la quale Invitava I 
~ovanl cecW a non seguire il 
sao e_ •m11lo, ma a persistere 
nella JoHa co.ntlnuando a vi-
vere. 

(Vangelo secondo Giovanni) 

Ci auguriamo che il sacr!fl­
clo di Jan Palacb, simbolo lu­
minoso di cor-J.gglo, di abne­
gazione e di totale dedizione 
dL sé, rimanga sempre vivo in 
noi e, come lui vivamente spe­
rava, sproni tutti a lottare per 

una societl più « umana » e per 
il superamento di tanti contra­
stJ che rendono oscuro l' a.vve­
.11.ire del mondo intero. 

Patrizia Acerbo 
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SI ama la semplicità, si desi­

dera la perfezione, eppure qujlSl 
con accanimento ognuno di no! 
riesce a complicarsi tutto, a 
sbagliare ogni giorno, poco 
forse, ma sempre. 

Sl desidera con tutte le !orze 
la serenltA, si pretende la pa­
ce, ma non si fa niente per 
avere la pace, per trovare la 
serenità. SI vorrebbe tanto es­
sere compresi, ma non si com­
prende nulla di se stessi. 

Si odiano i compromessi, la 
slealtà, eppure si è continua­
mente sleali, ipocriti con gli 
altri e con la nostra anima. 

SI lasciano andare le cose 
che si amano. Si guardano... e 
non si fa nulla per trattenerle ... 
quelle cose. Prima c'erano, po! 
non cl sono più; prima c'erano 
e !orse non sl vedevano o forse 
bastava sentirle, sapere che 
c'erano. Poi vanno via, perché 
si mandano via, cosi, senza una 
ragione, senza le mille ragioni 
che si crede di vedere. La vo­
lontà costringe all'lndlfferenza 
e poi rimane solo la tristezza. 

I sogni Il più delle volte 
scoppiano nel vuoto, un vuoto 
tanto più grande quanto più 
Intenso era li sognare. Vivere 
al limlte, el di fuori del llmlte 
affascina, attrae ... poi viene I~ 
realtà. 

Gl! Ideali, l famosi Ideali I 
grandi Ideali... a un certo ~o­
mento si é costretti a lasclarl! 
liberi, perché fanno ridere, per­
ché si ha pietà di loro. Eppure 
si va avanti, eppure ognuno di 
noi continua a credere, non im­
porta In che cosa Perché Per­
ché si ha paura; paura del si­
lenzio, del freddo, del buio, del­
la solltudlne, di se sv.:~~I, della 
propria amarezz~, 1lc>lla nausea 

E l A' 
per U solito piccolo mondo co­
mune che non dice nulla, as­
solutamente nulla. Perché si ha 
paura dell'apatia del propri 
sentimenti. E si odia li buio 
perché soffoca, sl odia Il silen­
zio perché penetra nel cervel­
lo e grida dentro, si odia Il gri­
gio, la noia, li vuot-0. 

E allora si vive o !orse si 
guarda solo vivere se stessi. 
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o I: TO 
Si sta concretizzando l'Ini­

ziativa, annunziata dal Sindaco 
In occasione della celebrazione 
del 5()o anniversario della Vit­
toria, per l'erezione dl un mo­
nwnento al Caduti di tutte le 
guerre. 

Nella prima riunione Il Co­
mitato composto da autorità 
rappresentanti di enti, associa~ 
zlonl e sindacati, da combat­
tenti e reduci, ha eletto all'una­
nJmità un comitato esecutivo di 
cui !anno parte: Il Sindaco DJ 
Carnlllo, presidente; e i signori 
Bruno Verzella, Vincenzo Fi­
nocchi, Carlo Ruggerl, IDnberto 
Rugglerl; è stato nomlnaLo Te­
soriere li slg. Vincenzo Sersan­
te. 

Compiti di questo comitato 
sono: la raccolta del tondi, la 
progettazione e reallzzaz!one 
dell'opera e la scelta del luogo. 

Cl auguriamo che Città S 
Angelo risponda con generosi~ 
tà a questa nobile Iniziativa e 
che Il comJtato sappia Inter­
pretare le attese della cittadi­
nanza da un lato e le eslg , enze 
pae_.,agglstlche da!J'altro. 

Gabriele De Tollls 

ORIZZONTI ANGOLANI 

NON CREDERE 

Non credere a chi dirà 
che la vita è un'illusione, 
non credere a chi dirà 
che la vita non è amore, 
chiedi a loro se han provato 
ad amare veramente, 
chiedi a loro se han provato 
a donarsi per qualcosa. 

Lnana Borra. 
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Gli amici 

del giornale 

Accardl Ferdinando 

Accardl Sabatlno 

Aielli Antonio 

Alclni Mario 
C. G. 

Ceresano Luciano 

Cleri Pasquale 
Cipriani Francesco 

Colllva Tullio 

Columbaro Cesare 

Dl Carlo Renato 

DI Carlo Vincenzo 
Dogali Ugo 

Galli Glauco 

Ghiotti Domenico 
Lavane Giuseppe 

Mkhelassl Vincenzo 

Noncreduto Vittorio 
Oronzo Antonio 
Oronzo Lucio 

Pandolfi Vincenzo 

Petruzzi Leonardo 
Piovano Antonio 
Presutti Mario 

Presutti Nicola 

Righi Lovlska 

Samuele Carmine 
Trotta Maria 

Valentlni Renato 

~ ~ 

L. 1.000 

» 1.000 

» 2.000 

» 2.000 

» 3.000 

» 1.000 

» 2.000 

» 3.000 

» 2.000 

» 2.000 

» 2.000 
)) 1.000 

» 1.500 

» 1.500 

» 6.000 

» 5.000 

» 2.000 

» -1.000 

» 5.000 

» 3.000 

» 5.000 

» 20.000 

» 2.500 
» 5.000 

» 5.000 

)) 1.000 

» 3.000 

» 3.000 
» 1.500 

Ringra.ziamo i nostri amici 
?er averci voluto manifestare 
11_ loro appoggio morale e mate­
riale. Alcuni hanno acco-mpa­
g7:ato la loro offerta con parole 
d1 pla:tso e di incoraggiamento 
che ~ han1!-D. veramente com­
mossi, addJnttura dietro un 
vaplla, abbiamo trovato scrit­
to_. « Evviva Orizzonti A 1 _ nt». ngo a 

Altri . si sono scusati per la 

I 
~de st!0. ~ella somma inviata­

• amici, t soldi ci servono sl 
ma ~olto_ dt più gli attestati 
di simpatia e dt benevolenza 

I anche se non materiali. ' 
_Speriamo che il vostro esem­

pio trovi molti seguaci e sta­
te_ pur. certi che la vostra te-
st1momanza di affetto ci con­
fo,:ta e ci sprona a sempre ?n.i­
gl1orare. 

Ami<;i che vivete lontano 
1wn c1 dimenticheremo di vot' 
c'?me . voi, ne slamo sic,.;ri, no~ 
v1 dtmentichercte mai della 
nostra cara e bella Città S A _ 
gelo n 

A?lcora grazie e arrivederci 
presto. 



ORIZZUNTJ ANGOLANI 

101 m1 JlLA 

Eravamo stati dei facili pro-• 
feti nel dire l'altra volta che 
la stentata partenza della no­
stra squadra non poteva pre­
giudicare le sue ambizioni. 

Dopo Il primo periodo di am­
bientamento la compagine an­
golana, rafforzata da alcuni e­
lementi che si sono rivelati 
preziosissimi toccasana, ha i-· 
nanellato una serie positiva ve­
ramente notevole; dall'infausta 
prima giornata non ha più 
perduto e nelle ultime otto 
partite ha addirittura vinto 
sempre, escludendo Il pareggio 
conseguito a Termoli contro la 
prima In classifica, che poi era 
\e rimane) la favorita del tor­
neo. Quindi non ci possiamo 
lamentare, considerando che 
ha anche migllorato 11 suo 
quoziente-reti. 

Se tutto va bene per quanto 
riguarda i risultati, non al­
trettanto possiamo dire della 
bontà del gioco messo In mo­
stra. Finora la nostra squadra 
ha vinto, ma non ha convinto: 
essa vive esclusivamente sulle 
spalle di una difesa poderosa 
c difficilmente perforabile, al­
la quale l'Innesto d1 Pin ha 
conferito compattezza e dutti­
lità. 

Il reparto meno forte della 
compagine é l'attacco che per 
la mancanza di un uomo-gol, 
non riesce a sfruttare tutte le 
occasioni da rete che pure rie­
sce a crearsi. A questa lacuna 
finora, hanno sopperito gli uo­
mini di centro campo e spe­
riamo che continuino. Anche 
domenica contro il Roseto, è 
stato De Luca a segnare I due 
goal, un uomo di centro cam­
po, anche se schierato col nu­
mero 9. Ma I guai sono venuti 
dagli spostamenti !atti dopo la 
prima ora di gioco: Sciocchet­
ti mediano. Tinari ala, Picciril-
11 mezz'ala. Con una squadra 
rivoluzionata il Roseto ha sfio­
rato la vittoria dopo essere sta-
to surclassato. 

All'Inizio l'intenzione del Dr. 
Petruzzl, praLicamente su lui 
poggia tutta l'impalcatura - a 
proposito non sarebbe opportu-

PAGJl[NA 

'no allargare la cerchia dei soci 
e del Consiglio Direttivo, alcuni 
componenti del quale non par­
tecipano nememno alle riunio­
ni? - era quella di impostare 
una squadra che disputasse un 
Call:).pionato dignitoso. I ristll­
tati sono stati superiori alle a­
spettative non per un capriccio 
della dea bendata - anzi, gli 
arbitri cl hanno tartassato in 
molte partite - ma, oltre che 
per la bravura e l'impegno del 
giocatori, per la seria e razio­
nale organizzazione logistica, 
per la solida base finanziarla 
ed anche per l'entusiastico ap­
poggio degli sportivi angolani 
che seguono festosi la squadra 
e fanno sentire Il loro Incorag­
giamento anche fuori c·asa, 
tanto che ad un osservatore po­
co attento resta difficile distin­
guere se l neroazzurrl giochino 
tra le mura amiche o In tra­
sferta. 

Perciò siamo abbastanza ot­
timisti per il prosieguo del 
campionato: !orse non andre­
mo in IV serie, forse non vin­
ceremo neppure il nostro giro­
ne, ma sicuramente lotteremo 
alla pari delle altre candidate 
al successo finale, consideran­
do anche che il calendario cl 
é molto favorevole. 

Il nostro ottimismo poggia 
soprattutto sulla valentia dei 
giocatori: Del Boccio in porta 
è una garanzia: Barra e Mell­
deo hanno meritato la convo­
cazione nella rappresentativa 
abruzzese come Tlnari, che do­
po un avvio Incerto si sta pro­
gressivamente riscattando; Car­
boncini e Plccirilll sono delle 
sicurezze; Pin è il fulcro della 
difesa e la guida di tutta la 
squadra: di De Luca è inutile 
parlare; Graziani è un elemen­
to prezioso per l'economia del 
gioco oscuro a volte, ma red­
ditizio· Sclocchetti e Medoro 
sono punte veloci e Insidiose 
anche se non molto fortunate 
nelle conclusioni. 

E se a questi elementi - che 
costituiscono la formazione ba­
se - aggiungiamo I vari D'Ad­
darlo, Romanelli, Stanchi e gli 
altri, cl accorgiamo come le 
nostre speranze, per ora sol­
tanto tali, potranno diventare 
alla fine del torneo una splen­
dida realtà. 

11'.lirnmo Di MarcanloJtlo 
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Notiziario 
Neroazzurro 
Un nuovo acquisto è stato 

J atto dal dr. Petruzzi: si tratta 
del portiere Giancarlo Tonoli, 
proveniente dalla Carrarese, e 
già del Savona, in cui disputò 
18 partite tn serie B. 

Si parla di trattative in corso 
per l'acquisto del centravanti 
Di Carlo, già della Lazio. Se an­
che questo affare va in porto, 
la nostra squadra non avrà più 
lacune, ci sarà soltanto la dif­
ficoltà della scelta. 

I nostri più sinceri auguri di 
pronta guarigione a Bruno Del 
Boccio, il valoroso portiere re­
centemente operato a Spoltore 
dal dr. Cappelltni. 

,. .... 
Barra e Melideo sono stati 

convocati per la nazionale ita­
liana dilettanti. I nostri più 
vivi rallegramenti per questo 
riconoscimento ampiamente 
meritato. 

La squadra juniores si è ri­
tirata dal campionato per le 
innumerevoli squalifiche subi­
te dai suoi calciatori a seguito 
della partita Città S. Angelo -
Ursus. 

L'incontro, rovinato da un 
pessimo arbitraggio, era dege­
nerato alla fine per colpa di 
alcuni facinorosz. 

HB ff & ([} JL 11 'Al 'il' JJ 

C/LlflS/16F JJCAl 

Me:zzanotte-C.S.A. 1-1 

C.S.A.-Ursus 3-2 

S!Jvi-C.S.A. 0-0 

C.S.A.-Sa.nvUese 2-1 

Atessa-C.S.A. 1-4 

C.S.A.-Guardlagrelc 1-0 

Tennoli-C.S.A. 0-0 

Pcnne-C.S.A. 0-3 

C.S.A.-P. Nuova 1-0 

Mosclano-C.S.A. 1-2 

C.S,A.-Roseto 2-1 

~ ~~ 

Termoli 16 11 4 1 33 6 26 

CIITA' S. A. 16 9 6 1 23 11 24 

Mezzanotte 17 8 7 2 32 18 23 

Sllvi 17 94 4 20 lS 20 

Casoll 1'1 6 7 4 16 15 19 

Roseto 16 5 'I 4 19 21 17 

Ursus 17 ·7 5 5 20 23 17 

Sanvltese 16 6 5 6 26 22 17 

Atessa 1'1 4 6 'l 13 24 14 

Penne 17 4 6 'I 16 2114 

Pese. PN 15 5 4 6 14 14 14 

Mosclano 16 4 4 8 13 22 12 

Atri 16 3 5 8 10 16 11 

Franca villa 17 3 4 10 16 27 10 

Guardla,:r. 15 li 3 9 7 18 9 

' 
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De Luca 
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FIORI D'ARANCIO 

Il giorno 12 dicembre u. s. :;,\ 
sono unltl In matrimonio la 
signorina Ginevra D'Alesio e il 
signor Gabriele Fragassl. 

IJ glorno 8 febbralo sono sta­
te benedette le nozze della si­
gnorina Anna Lupinetti e del 
81gnor Giacmto Gabriele. 

Il giorno 16 fc-bbraio, a Pe­
scara, hanno coronato il loro 
sogno d'amore la signorina Ll.­
vlana Paolini e il signor Paolo 
Dogali. 

Al novelli sposi I più. sinceri 
auguri di lunga vita serena 
dalla redazione di « Orlzzon\.l 
Angolani». 

LAUR:CA 

Nella tra corsa sessione au­
tunnule ha conseguito la Lau­
rea in L~ttcre pre so l'Univer­
sità LII Homa, la signorina An­
na Giampietro, discutendo b1·il­
lantemente la tesi: « La diocesi 
di Teramo secondo la visita pa­
storale del 1582 »; relatore é 

t to 11 Prof Eugenio Dupré, 
correlatore il PI of. Paolo Brez­
zi. 

Alla neo-dottoressa « Oriz­
zonti Angolani » formula i più. 
vivi rallegramenti e i migliori 
auguri. 

LAVORI 

Sono iniziati I lavori ciel 1° 
lotto per la sistemazione e de­
polvcrl:1.zazJone cl,.JJa strada che 
allaccia le « Case del maestri » 
al paese. 

• 
Continuano Intanto queJll per 

la fognatura e li nuovo ac­
quedotto cittadino nel Viale G. 
D'Annunzio, e nelle vie secon­
da rie del paese. 

♦ 

Con g'ioia possiamo annun­
ciare che la nuova pavimenta­
zione del corso è stata ulti­
mata. 

S. FRANCESCO 

La Chiesa di S. Francesco e 
stata chiuGa per d1spos1zlone 
ciel Genio C! vile 

Il chiuderla significa correre 
a! rlrian o abbandonarla, co­
me nel pa:,snto e avvenuto per 
S A 0 osllno? 

NOMINA I 
Il Prof. Luigl Chiavetta é 

stano nominato membro della 
Commissione di esami di Abili-1

1 

tazione decentrata per le Scien­
ze nella sede di Napoli. 

Cogliamo l'occasione - certi 
di Interpretare anche i senti­
menti della clttadlnanza - per 
ringraziare 11 Prof. Chiavetta 
per la competenza, la passio­
ne e lo zelo con cui ha dlretto 
l'Istituto Magistrale nei dodici 
anni della sua presidenza, nel 
corso della quale il « B. Spaven­
ta» ha conseguito un apprez­
zabile livello culturale ed ha 
avuto un notevole incremento 
di ahmnl. 

ISTITUTO MAGISTRALE 

Ai primi di gennaio c. a., 11 
Mlnlstero della P.I. ha designa­
to preside di ruolo dell'Istituto 
Magistrale il Prof. Ernesto Po­
milio, al quale rivolgiamo un 
cordiale saluto di benvenuto 
e i più. vivi auguri di proficuo 
lavoro. 

SCIOPERO 

Agli Inizi del mese gli alun­
ni del nostro Istituto Magistra­
le hanno manifestato la loro 
solidarletà agli studenti ceco­
slovacchi e a Jan Palach In 
particolare. 

La manlfestazlone ha avuto 
un seguito polemico per la pre­
sa di posizione di un partito 
cui la dimostrazione non era 
riuscita gradita. 

DONI 

In occaslone delle festività 
natalizie li Dr. Prof. Leonardo 
Petruzzl ha clistribuito circa 
100 pacchl-dono alle famig!Je 
meno abbienti del paese. 

Egli ha inoltre donato: alle 
Scuole elmentari 40 palloni e 
2 canestri per mini-basket; al­
la Scuola Media 36 divise per 
tre squadre di pallacanestro; 
all'lstil.uto Magistrale attrezzi 
sportivi. numerosi palloni per 
pallavolo e basket e 24 divise 
da p~llacanestro, 12 da uomini 
e 12 da donne 

E' superfluo aggiungere che 1 
do111 80110 stati molto graditi 
d: I rnp1 d'Istituto e dagli alun­
ni 

SCUOLE MEDIE 

E' stata inaugurata una par­
te del nuovo edificio delle Scuo­
le Medie, nel quale si sono tra­
sferite le classi che erano ospi­
tate al plano terra dell'Istituto 
Magistrale. Si tratta di un bel­
l'edificio moderno, arioso, pieno 
di luce. 

Ci risulta che per il momento 
non verranno realizzati gli ul­
teriori lavori, per la m,ancata 
approvazione ciel mutuo. La co­
sa dispiace a tutti perché in tal 
modo la Scuola sarà divisa in 
due tronconi con un evidente 
disagio degli insegnanti e di­
sparità di trattamento per gli 
alunni che sono alloggiati nel­
l'ex sede della Scuola di Avvia­
mento, che è in condizioni pie­
tose. 

CIRCOLO DELL'UNIONE 

Un'altra associazione citta­
dina ha cessato l'attività. Il Cir­
colo dell'Unione Angolana ha 
chiuso i battenti con l'inizio 
del nuovo anno. Poiché i soci 
hanno espresso l'intenzione di 
trovare una sede più. bella e 
più. accogliente, Il presidente -
Prof. Antonio Nobilio - si sta 
adoperando per realizzare tale 
aspirazione. Ci auguriamo che 
il successo gli arrida. 

ACQUEDOTTO 

Una delle piaghe del nostro 
paese, la penuria d'acqua, sta 
per scomparire. E' arrivato fi­
nalmente Il nuovo acquedotLo 
del Tavo, finanziato dalla Cas­
sa per li Mezzogiorno, che se­
condo le previsionl in prima­
vera -consentirà l'abolizione dei 
turni. 

Era veramente ora! 

CICLISMO 

Per interessamento ciel dr. 
Leonardo Petruzzi Città S. An­
gelo sarà la sede di arrivo del­
la tappa conclusiva del Giro 
d'Abruzzo per dilettanti, che 
probabilmente verrà anche ri­
presa dalla Televisione. 

Hanno assicurato la loro par­
tecipazione al Giro, che termi· 
nera il 6 giugno, anche molte 
squadre straniere, oltre ai ml­

gllorl dilettanti Italiani. 

ORIZZONTI ANGOLANI 

PROMOZIONE 

Il nostro concittadino Dott. 
Vincenzo Pandolfi è stato pro­
mosso Capo dlvlslone al Mini-

I 
stero della Dlfesa. All'amico 
Vincenzino nostri rallegra­
menil e i pii.I cari e fervidi au­
guri dl una carriera sempre 
più. brlllante. 

CINEFORUJ\I 

Lunedì 1" febbraio il Circolo 
Angolano del Cinema ha Ini­
ziato la sua attività per l'anno 
sociale 1969. Il programma 
comprende seguenti fìlms: 
Persona di Bergman; La dolce 
vita cli Fellini; 1 giornz contati 
di Petri; Deserto rosso d1 An­
toniani; li padre di famiglia di 
Loy, La Cina è vicina di Belloc­
chio; La notte pa::za del co11i­
gliaccio di Angeli; La guerra è 
finita di Resnais. Il diario del­
le Cannelitane di Bruckberger 
e Agostlni: Le confessioni di u­
na sedicenne d1 Tressler 

CONCORSO 

L'Ammin1st1·azione Comunale 
ha bandito un concorso per bi­
bliotecario, al quale possono 
partecipare tutti coloro che sia -
no m possesso del titolo di stu­
dio di scuola media superiore e 
non abbiano superato Il 32° an­
no cli età alla data del bando. 
Il termine di presentazione del­
la domanda scade il prossimo 
29 marzo. 

RICORRENZA 

I sarti angolani hanno fe­
steggiato la ricorrenza del pro­
tettore della categoria, S Omo­
bono, con una cena, che è stata 
allietata da discorsi e da poe­
sie scritte e recitate da Mario 

ieri, il sarto-poeta autore an­
che di pregevoli composizioni 
musicate. 

CAR,EVALE 

Martedì scorso gli amici del­
la contrada Crocefisso hanno 
organizzato una sfilata e uno 
speltacolo In pla77:l Garlbaldl In 
onore di Carciofone, maschera 
angolana eia lofo creata. 
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